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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 
 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
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Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 
particolare:  
il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per 
l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
 
a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
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d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023-2025 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di VERONELLA 

Indirizzo: Piazza G. Marconi 45 

Codice fiscale/Partita IVA: 00323160234 

Sindaco: Loris Rossi  

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente (2022): 17 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente (2022): 5184 (dati ISTAT) 

Telefono: 0442450611 

Sito internet: http://www.comune.veronella.vr.it 

E-mail: protocollo@comune.veronella.vr.it 

PEC: protocollo@pec.comune.veronella.vr.it  
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione  

2.1 Valore pubblico 
Documento Unico di Programmazione 2023-2025: 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 27/03/2023 

Sottosezione di programmazione  

2.2 Performance 
Piano esecutivo di gestione 2023-2025 : 
deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del 03/04/2023. 

Piano delle azioni positive 2023-2025: 
deliberazione di Giunta Comunale n. 02 del 10/01/2023. 

Piano della performance 2023-2025: 

Deliberazione di Giunta Comunale assunta nella seduta 
odierna;  

Sottosezione di programmazione  

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2023-2025: 
- deliberazione di G.Comunale n. 28 del 06/04/2022; 
- per il 2023 il piano è stato riconfermato con delibera di 

G.c. n. 59 del 27/04/2023. 
 
 
 

 

Note: 

Sottosezione 2.1: Valore pubblico (sezione non obbligatoria per enti con meno di 50 dipendenti) 
 
In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, 
programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati, le modalità e le azioni 
finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, all’amministrazione 
da parte dei cittadini nonché l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure 
previste dall’Agenda Semplificazione e secondo gli obiettivi di digitalizzazione previsti dall’Agenda Digitale.  
Il Comune di Veronella non ha l’obbligo di compilare questa sezione, ciononostante nel Documento Unico di 
programmazione (DUP) 2023 – 2025, approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 9 del 
27.03.2023, sono esplicitati:  
- gli indirizzi e obiettivi strategici dell’amministrazione;  
- gli obiettivi operativi collegati alle missioni istituzionali e al bilancio;  
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- gli indirizzi e la strategia di accrescimento o creazione di valore pubblico collegati agli obiettivi strategici del 
DUP;  
- gli obiettivi del PNRR relativamente alla Digitalizzazione;  
- gli indicatori di contesto demografici, economici, culturali, ambientali, di economia insediata, turismo, 
infrastrutture e mobilità, valutando il posizionamento dell’ente rispetto al livello provinciale, regionale e 
nazionale.  
 
 
Sottosezione 2.2: Performance (sezione non obbligatoria per enti con meno di 50 dipendenti)  
 
Questo ambito programmatico è predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo 
II del decreto legislativo n. 150 del 2009 ed è finalizzato alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori 
di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.  
Le indicazioni contenute nello “Schema tipo” del PIAO non prevedono l’obbligatorietà della sezione relativa 
alla Performance per gli Enti con meno di 50 dipendenti, ma per effettuare efficacemente una 
programmazione pluriennale collegata al bilancio, è necessario poter disporre di un piano della performance 
(pur semplificato) che contenga almeno gli obiettivi operativi ed esecutivi solitamente raccolti all’interno del 
Piano esecutivo di gestione o nel Piano degli obiettivi.  
Per tale motivazione l’ente con deliberazione di Giunta comunale assunta nella seduta odierna ha 
provveduto ad approvare il Piano della Performance 2023 – 2025. 
 
 
Sottosezione 2.3: Rischi corruttivi e trasparenza  
 
Il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2022 - 2024 è stato 
approvato con deliberazione di Giunta comunale numero 28 del 06.04.2022 e inserito successivamente nel 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 
numero 113 del 28 Novembre 2022. Con deliberazione di Giunta Comunale n. 59 del 27.04.2023  il 
medesimo piano è stato confermato. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
numero 7 del 17 gennaio 2023, al paragrafo 10.1.2 prevede “La conferma, nel triennio, della 
programmazione dell’anno precedente”. Ovvero che, le “amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti 
possono, dopo la prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio 
in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si 
siano verificate evenienze che richiedono una revisione della programmazione”, tali evenienze sono quelle 
riportate nel successivo elenco. “Nell’atto di conferma o di nuova adozione occorre dare conto, 
rispettivamente, che non siano intervenuti i fattori indicati” “ovvero che siano intervenuti e su che cosa si è 
inciso in modo particolare nel nuovo atto di programmazione”.  
Pertanto, dato atto che nel Comune di Veronella:  
non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  
non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti;  
non sono stati modificati gli obiettivi strategici;  
non sono state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della 
sezione anticorruzione e trasparenza;  
viene confermato il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2022 – 2024.  
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A fronte delle semplificazioni introdotte, l’Autorità ritiene che anche le amministrazioni con meno di 50 
dipendenti siano tenute a incrementare il monitoraggio. Per questi enti, anzi, il rafforzamento del 
monitoraggio non comporta un onere aggiuntivo bensì, nel compensare le semplificazioni nell’attività di 
pianificazione delle misure, garantisce effettività e sostenibilità al sistema di prevenzione.  
Il PNA riassume quindi gli obblighi di monitoraggio in base all’entità dei dipendenti dei piccoli enti. Per 
Veronella, che si colloca nella fascia da 16 a 30 dipendenti, il monitoraggio deve essere svolto almeno due 
volte all’anno su un campione di processi selezionati in base a un principio di priorità legato ai rischi 
individuati in sede di programmazione delle misure. Ogni anno deve comunque essere esaminato almeno un 
campione la cui percentuale si raccomanda non sia inferiore al 30 %, salvo deroga motivata. 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione  

3.1 Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa: 
deliberazione di Giunta Comunale n. 120 del 20/12/2021, 
come modificata con deliberazione di Giunta comunale n. 
09 del 18/01/2023 

Sottosezione di programmazione  

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

L’istituto del lavoro agile presso il Comune di Veronella , 
è stato regolato con delibera di G.C. n. 7 del 26/01/2022. 

Sottosezione di programmazione 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025: 
deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 18/01/2023.  
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Note: 

Organigramma del Comune di Veronella 
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Sotto Sezione 3.2: Organizzazione del lavoro agile  
 
In questa sottosezione sono riportati strategia e obiettivi di sviluppo dei modelli di organizzazione del lavoro, 
anche da remoto, come il lavoro agile o il telelavoro, adottati dall’amministrazione e coerenti con gli istituti in 
materia stabiliti dalla Contrattazione Collettiva Nazionale. 
 In particolare: 
a) le misure abilitanti in termini organizzativi, di piattaforme tecnologiche e di competenze professionali;  
b) gli obiettivi connessi alla prestazione resa in lavoro agile con specifico riferimento alla performance 
individuale;  
c) il contributo connesso al miglioramento della performance organizzativa di Ente e di struttura 
organizzativa; 
Inoltre, la proroga del diritto a svolgere la prestazione in modalità di lavoro agile fino al 31 marzo 2023 è 
riservata ai dipendenti pubblici e privati affetti dalle patologie e condizioni elencate dal Dm Salute del 4 
febbraio 2022, adottato in base all'articolo 17, comma 2, del Dl 221/2021. Lo prevede la legge 197/2022 al 
comma 306 dell'articolo 1, che rinvia espressamente al decreto della Salute che contiene l'elenco «delle 
patologie con scarso compenso clinico e con particolare connotazione di gravità in presenza delle quali... la 
prestazione lavorativa è normalmente svolta in modalità agile». 
L’Ente ha definito le linee guida per lo svolgimento del lavoro agile con delibera di Giunta Comunale N. 7 del 
26.01.2022 “Linee guida per l’autorizzazione allo svolgimento del lavoro agile” individuando le attività 
lavorative indefferibili che devono essere rese in presenza dal personale comunale e le condizioni per 
definire l’accordo individuale per la prestazione in lavoro agile.  
 
 
Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
  
Elemento fondamentale e pertanto obbligatorio anche per le amministrazioni minori, è l’inserimento nel PIAO 
del Piano triennale dei fabbisogni di personale che rappresenta il più rilevante strumento di gestione del 
capitale umano e al quale sono legati diversi adempimenti per tutte le amministrazioni.  
Riferimenti normativi:  
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano 
integrato di attività e organizzazione);  
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale);  
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al Piano Triennale 
Fabbisogni del Personale e assorbimento del medesimo nel PIAO);  
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO);  
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità 
assunzionale dei comuni);  
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità 
assunzionale dei comuni);  
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto);  
 
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione 
Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022;  
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale).  
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Gli elementi della sottosezione Piano Triennale dei fabbisogni di personale sono: - Rappresentazione della 
consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla consistenza in termini quantitativi si 
accompagna la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti;  
- Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle 
dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese;  
- Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le priorità 
strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in termini di:  
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree,  
b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento;  
- Strategia di copertura del fabbisogno: questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei 
fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a:  
a) soluzioni interne all’amministrazione con mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti o meccanismi di 
progressione di carriera interni;  
b) soluzioni esterne all’amministrazione con mobilità esterna in uscita o entrata e altre forme di 
assegnazione temporanea di personale tra Pubbliche Amministrazioni (comandi e distacchi) e con il mondo 
privato (convenzioni);  
c) ricorso a forme flessibili di lavoro;  
d) concorsi;  
e) stabilizzazioni;  
- Formazione del personale: le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 
competenze tecniche e trasversali organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale.  
 
L’Ente con deliberazione di Giunta Comunale N. 9 del 18.01.2023 ad oggetto “Approvazione Piano triennale 
di fabbisogni del personale per il triennio 2023-2025 –. Dotazione organica” corredata del parere  con cui 
l’organo di revisione economico-finanziaria ha accertato la coerenza del piano triennale dei fabbisogni di 
personale con le disposizioni del D.M. 17 marzo 2020, asseverando contestualmente il mantenimento degli 
equilibri di bilancio,  ha approvato la programmazione dei fabbisogni del personale. 

Per il triennio 2023-2025 sono previste n. 2  cessazioni di personale. 

Il Comune di Veronella cura la formazione del personale al fine di garantire l'accrescimento e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti necessario al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi alla 
cittadinanza. Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica come 
strumento di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di innovazione.  
La formazione è uno strumento che consente ai dipendenti di sviluppare la crescita professionale nel rispetto 
del principio delle pari opportunità e non discriminazione. 
 
L’ente si avvale di iniziative di formazione a titolo gratuito offerte da enti e associazioni quali IFEL, ASMEL, 
Anci, Regione Veneto, Provincia di Verona,  ecc. oltre a processi di aggiornamento e/o formazione relativi 
alle procedure utilizzate per lo svolgimento delle attività proprie degli uffici svolti dalla software house. 
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La formazione a distanza rimane la modalità più frequente di erogazione dei corsi anche per l’economicità 
della stessa, non precludendo la formazione in aula sempre comunque in un’ottica del contenimento dei 
costi. 

 


